Legge 383/2000 – Associazioni di Promozione Sociale
La possibilità di devolvere, in via sperimentale per l’anno in corso,  il 5 per 1000 dell’Irpef  alle pro loco iscritte negli albi delle associazioni di Promozione sociale,  ha riaperto l’interesse delle pro loco ad iscriversi in tali registri. Crediamo utile pertanto dare alcune indicazioni sulla legge 383/2000, sui principali vantaggi che offre a chi si iscrive nel Registro Nazionale o Regionale previsti dalla stessa legge, e su cosa occorre fare per poter diventare “associazione di promozione sociale”.
Con l’art. 1 della la Legge 383 del 2000 “La Repubblica riconosce il valore sociale dell’associazionismo liberamente costituito e delle sue molteplici attività come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo; ne promuove lo sviluppo in tutte le sue articolazioni territoriali, nella salvaguardia della sua autonomia; favorisce il suo apporto originale al conseguimento di finalità di carattere sociale, civile, culturale e di ricerca etica e spirituale.”

Con l’art. 2 della 383/2000, sono considerate associazioni di promozione sociale le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati. L’associazione non deve avere limitazioni alla possibilità di essere socio con riferimento alle condizioni economiche, né discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all’ammissione degli associati , e non possono esserci neppure clausole che prevedono il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa o che, infine, collegano, in qualsiasi forma, la partecipazione sociale alla titolarità di azioni o quote di natura patrimoniale. Inoltre, lo Statuto deve contenere alcune clausole  specifiche per questo tipo di associazioni. Anche le pro loco, qualora abbiano lo Statuto adeguato, possono rientrare a pieno titolo nelle “associazioni di promozione sociale”.
Oltre al ricordato 5 x 1000, che ci auguriamo sia riproposto anche per i prossimi anni, tra i principali vantaggi previsti dalla 383/2000 per le Associazioni di promozione sociale, sinteticamente elenchiamo:

· Nuove forme di finanziamento possibili, anche in sede europea,  e anche specifiche solo per questo tipo di associazioni (art. 4);

· Possibilità di ricevere donazioni o eredità senza aver bisogno della personalità giuridica (art. 5);

· Rivalsa dei creditori sul patrimonio sociale, e solo in via sussidiaria sul Presidente e/o sui  Consiglieri (art. 6);
· Iscrizione nel Registro Nazionale, con accesso facilitato per pro loco iscritte all’Unpli e le articolazioni Unpli (art. 7/10), o in alternativa iscrizione nel Registro Regionale (art. 7/10),                             

· Possibilità di assunzione dei soci o di avvalersi delle loro prestazioni professionali (art. 18)

· Possibilità di usufruire di orari flessibili per svolgere  attività per la associazione (art. 19);
· equiparazione ai fini fiscali delle prestazioni rese ai soci e quelle rese ai rispettivi familiari conviventi anche se non soci (art. 20);
· Disciplina particolare per attività di intrattenimento per i soci (art. 21);

· Deducibilità fiscale delle “erogazioni liberali” (art. 22,   e art. 14 legge 80/20005); 

· Facoltà riconosciuta ai Comuni di applicare riduzioni sui tributi comunali (asporto rifiuti, I.C.I., pubblicità, addizionali comunali, ecc.) (art. 23);

·  Accesso al Credito agevolato, e privilegio nei confronti dei beni immobili dei debitori (art. 24);
· Accesso gratuito alla trasmissione di messaggi di utilità sociale (art. 25);

· Diritto di accesso ai documenti amministrativi (art. 26);

· Possibilità di promuovere azioni giurisdizionali e possibilità di intervenire in giudizi civili, penali, amministrativi nell’interesse dell’associazione e per le finalità statutarie (art. 27)

· Accesso favorito ai finanziamenti del Fondo sociale europeo (art. 29);

· Possibilità di stipulare convenzioni con Stato, Regioni, province, Comuni, Enti Locali (art. 30);

· Possibilità di utilizzare temporaneamente strutture pubbliche a titolo gratuito (art. 31);

· Possibilità di licenze temporanee alla somministrazione di alimenti e bevande in deroga (art. 31)

· Possibilità di esercitare attività turistiche per i propri associati (art. 31)

· Possibilità di comodato gratuito di beni mobili ed immobili dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni. (art. 32)

· Possibilità di finanziamenti agevolati per la costruzione, recupero, restauro, adattamento, adeguamento e straordinaria manutenzione di strutture o edifici da utilizzare per lo svolgimento delle attività istituzionali (art. 32)

· Derogabilità della destinazione urbanistica per la sede (art. 32)

Per diventare Associazioni di promozione sociale è necessario avere nello Statuto alcune clausole obbligatorie, quindi fare apposita domanda in quanto l’iscrizione nel registro Nazionale o Regionale non è automatica, ma avviene solo a domanda della associazione interessata.
Le pro loco associate all’Unpli, dopo aver verificato che tutte le clausole necessarie siano presenti nel proprio statuto (è opportuno utilizzare come guida l’apposito modulo avanti allegato, nel quale le clausole previste sono tutte elencate), possono presentare al proprio Comitato Regionale Unpli la domanda di iscrizione nel Registro Nazionale delle Associazioni di Promozione sociale, redatta utilizzando il fax simile allegato. Alla domanda deve essere allegata anche la documentazione indicata nello stesso fax simile di domanda, tra cui copia dello statuto e dell’atto costitutivo. 
Verificato che sussistono le condizioni previste dalla 383/2000, l’Unpli attraverso il Presidente Nazionale provvederà a  far iscrivere la pro loco nel registro Nazionale, e invierà alla stessa copia del provvedimento Ministeriale di avvenuta iscrizione nel predetto Registro Nazionale.
La pro loco è ora a tutti gli effetti “associazione di promozione sociale”, e potrà usufruire dei vantaggi previsti per questo tipo di associazioni, purchè continui ad essere validamente associata all’Unpli. Per l’iscrizione e la permanenza nel Registro Nazionale è infatti necessario che la pro loco sia associata all’Unpli. Quindi, ricordarsi di rinnovare subito a inizio anno l’adesione all’Unpli.
Successivamente, se la pro loco lo  ritiene utile, e se la propria regione lo ha istituito, può iscriversi anche nel “Registro Regionale delle associazioni di promozione sociale”, come associazione già iscritta nel Registro Nazionale, seguendo la procedura prevista dalla propria legge regionale.
Per quanto riguarda le “erogazioni liberali”, in base all’art. 22 della 383/2000 quelle effettuate da persone fisiche sono deducibili dalla imposta sul reddito sino all’importo di 2.065,83 euro (vecchi 4.000.000 di Lire),  e sino a 1.549,37 euro (vecchi 3.000.000 di Lire) o al 2% del reddito di impresa, se trattasi di soggetto a imposta sul reddito delle società. L’art. 22 si applica alle erogazioni effettuate a favore delle associazioni di promozione sociale iscritte nel Registro Regionale, e a quelle iscritte nel Registro Nazionale a scelta e in alternativa con quanto avanti indicato. Con l’art.14 della legge 80/2005 le erogazioni liberali effettuate a favore delle sole associazioni iscritte nel registro Nazionale,  sia per le persone fisiche che per gli enti soggetti all’imposta sul reddito delle Società, sono deducibili sino al 10% del reddito complessivo dichiarato con un limite massimo di 70.000 euro. 
Per avere diritto alla detrazione fiscale, l’erogazione deve essere effettuata con modalità fiscalmente verificabili ( bonifico bancario, c. corrente postale, ecc) e dovrà essere rilasciata dalla pro loco apposita ricevuta al soggetto erogante, con riportati gli elementi che consentano di individuare importo e mezzo d pagamento, nonché i dati fiscali del soggetto erogante.
